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Visto il D.lgs. 19 giugno 1999, n. 229 che introduce l’obbligo della formazione continua per gli operatori sanitari 
definendone le caratteristiche e gli obiettivi; 
 
Richiamato l’Accordo, sancito ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “La formazione continua nel settore salute” - 
Repertorio Atti n. 14/CSR del 2 febbraio 2017, in base al quale “le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano danno attuazione amministrativa alla loro competenza in materia di formazione professionale nel settore 
della salute nelle forme e nei limiti previsti dalla normativa”, riconoscendo il diritto da parte di ogni professionista di 
accedere alla formazione continua; 
 
Richiamati altresì 

−  l’articolo 45 della Legge Regionale 16 ottobre 2014 n. 17 - Riordino dell’assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e 
sociosanitaria - che riconosce e promuove la formazione permanente del personale quale strumento 
fondamentale per mantenere elevati e crescenti livelli di qualità nell’erogazione di prestazioni dei servizi 
sanitari e socio - sanitari a tutela della salute pubblica; 

−  l’articolo 8 della Legge Regionale 30 dicembre 2014, n. 27 – Disposizioni per la formazione del bilancio 
pluriennale e annuale (Legge finanziaria 2015) che prevede che il regolamento del Sistema regionale di 
formazione continua e di educazione continua in medicina nel Friuli Venezia Giulia venga approvato con 
decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale;  

 
Atteso che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, riconoscendo il valore della formazione continua come 
elemento strategico di sviluppo della qualità dei servizi, intende proseguire nel percorso già intrapreso di 
promozione, governo e sviluppo di un sistema regionale di formazione continua per tutto il personale del Servizio 
sanitario regionale, destinato anche ai libero-professionisti, con le finalità di: 

a) promuovere l’efficacia, l’efficienza, la qualità e l’innovazione del Servizio sanitario regionale nel 
suo complesso; 

b) perseguire l’eccellenza nella formazione di professionisti sanitari e di quelli che operano nel 
Servizio sanitario regionale;  

c) qualificare la formazione sanitaria e garantire lo sviluppo del Sistema nazionale di educazione 
continua in medicina a livello regionale; 

 
Accertato che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 47 
dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 2 febbraio 2017, può 
definire criteri integrativi rispetto a quanto previsto a livello nazionale al fine di rendere il sistema maggiormente 
rispondente alle esigenze formative del Servizio sanitario regionale; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 16 ottobre 2015, n. 2036 “Regolamento per il sistema 
regionale di formazione continua e di educazione continua in medicina nel Friuli Venezia Giulia ai sensi dell'articolo 8, 
della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (legge finanziaria 2015). Approvazione” e ss.mm.ii. con la quale la 
Regione ha provveduto a disciplinare la materia della formazione continua ed educazione continua in medicina; 
 
Ritenuto opportuno, alla luce delle intervenute modifiche normative, provvedere all’adozione di un nuovo 
regolamento regionale in materia di formazione continua ed educazione continua in medicina che recepisca le 
disposizioni dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 2 febbraio 
2017, definendo al contempo, in modo più puntuale, alcuni aspetti del Sistema regionale di educazione continua 
in medicina; 
 
Preso atto che la proposta di regolamento è stata condivisa: 

− in data 19 marzo 2019 con la Conferenza dei responsabili dei Servizi di formazione degli Enti del Servizio 
sanitario regionale; 

− in data 22 marzo 2019 con la Commissione regionale per la formazione continua e l’ECM nella sua 
qualità di “organo di supporto tecnico - scientifico per la governance e lo sviluppo del sistema regionale della 
formazione e per il sistema ECM”;  



 

 

 
Dato atto, altresì, che sulla proposta di Regolamento non sono pervenute osservazioni da parte dell’Avvocatura 
della Regione, del Ragioniere Generale e dal Servizio affari istituzionali e generali e legislazione, con il quale il 
testo è stato preliminarmente condiviso; 
  
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di approvare l’allegato Regolamento per il sistema regionale di formazione 
continua e di educazione continua in medicina nel Friuli Venezia Giulia, facente parte integrante della presente 
deliberazione;  
 
Su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità,  
 
la Giunta regionale all’unanimità, 
 

DELIBERA 

 

1. di approvare per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, il 
“Regolamento per il sistema regionale di formazione continua e di educazione continua in medicina nel Friuli 
Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 8, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015); 
 

2. alla presente deliberazione è data esecuzione con decreto del Presidente della Regione da pubblicarsi sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 

IL VICEPRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


